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Il congresso del Pcus si aprirà regolarmente lunedì. La relazione approvata con riserva 
Boccata d'ossigeno dalla Lituania: sospesa per tre mesi la dichiarazione d'indipendenza 

Mezzo sì a Gorbaciov 
Un compromesso evita la rottura 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

1B MCSCA. Gorbaciov passa, 
con riserva, l'esame del ple
num eel Comitato centrale, 
ma i con (crvatorl mantengono 
alta la pressione per fare del 
28" Congresso l'occasione del
la lungamente attesa rivincita 
degli apparati. La vigilia del 28° 
Congresso del Pcus si snoda in 
un clima di altissima dramma
ticità, aperta a tutti gli sviluppi. 

• Ma il leader sovietico sembra 
essere riuscito a creare le con
dizioni per la formazione di un 
nuovo centro. Diranno le pros
sime Ti ore quanto sia solido il 
coagulo provvisorio che ha 
permesso la convergenza, at
torno si documenti del con
gresso, sa di Boris Ellsin. sia di 
alcuni degli uomini che nelle 
ultime settimane avevano gui
dato (o appoggiato) l'offensi
va degli apparali contro il se-

, gretario generale del Pcus. Il 
leningradcse Boris Ghldaspov 
(che l'alto ieri aveva addirittu
ra preso le difese di Gorba
ciov) e il nuovo capo del parti
to russa. Poloskov, hanno fatto 

• a gara, nelle ultime ore, nel 
moderare le loro posizioni. Ev-
ghenii Primakov. uno dei più 
fidi alleati di Gorbaciov, invita
va significativamente - ieri su 

- MosAousAo/o fronda-a non li-
. quidare in anticipo come «con-
•/ servatene» Ivan Polotkov: quali 

ad annunciare una possibile, 
difficili convergenza. Ligaciov, 
dal camo suo. ha tenuto la 
bocca cucita al plenum, esat
tamente come Boris Elisia 

Quali i contomi di questa 
• operazione? Gorbaciov resle-
• rebbe segretario generale (o 

presidente del partito), affian
cato da un uomo della destra 
dogmatica opportunamente 
convertito alla più moderala 
delle perestrolke possibili. La 
improvvisa mutazione di Ghi-
daspov (patrocinatore, non si 
dimentichi, dei -fronti uniti dei 
lavora lori») potrebbe indicare 
in lui uno dei possibili candi
dati ad affiancare gorbaciov 
nella gestione del partito. E for
se - a spiegare alcune conver
sioni improvvise sulla destra -
c'è stata la paura di una onda 

mosa lettera >antiperestroika» 
di Nina Andrceva - a insorgere 
ieri chiedendo -correzioni' alla 
relazione che Gorbaciov pro
nuncerà lunedi davanti al con
gresso. 

È probabile che daranno 
battaglia al congresso e che fa
ranno il possibile per far salta
re ogni accordo. Impossibile 
prevedere qual e il seguito di 
cui dispongono. Ma ormai gio
cano allo scoperto. Vogliono 
ripristinare - come afferma a 
chiare lettere su Rabociaja Tri
buna uno degli «ultras» lenin-
gradesi, Vladimir Volkov - il 
•partito marxista di tipo lenini
sta». Per loro è finita la comme
dia (la tragedia) di cinque an
ni di perestrojka in cui tutti era
no d'accordo. Dopo due cata
strofiche - per i depositari del 
potere - campagne elettorali 
democratiche hanno tratto le 
somme e finalmente capito 
che la linea di Gorbaciov con
duce alla fine della società in 
cui hanno vissuto e. solo loro, 
prosperalo. Non hanno, come 
non l'avevano prima, alcuna 
strategia alternativa. Ma hanno 
individuato il nemico principa
le, l'artefice della loro sconfit
ta. Gorbaciov, appunto. E si il
ludono che, togliendolo di 
mezzo, potranno forse salvar
si 

Il compromesso possibile 
che può salvare tiwtjtbtedel 
Pcus dovrà comunque tagliare 
fuori quest'ala destra. Sempre 
che essa non si riveli troppo 
vasta. E potrebbe tagliare fuori 
anche l'ala sinistra della «piat
taforma democratica', che ac
cuserà Gorbaciov di aver stret
to un nuovo patto trasformista 
con gli apparati. Minoranza 
non disprezzabile nella grande 
massa dei militanti, questi rin
novatori sono infima minoran
za nel congresso che deciderà. 
La tentazione di andarsene 
sbattendo la porta è dominan
te tra loro. Ieri II leader della 
corrente, Vladimir Lyscnko. ha 
detto in tv che ogni compro
messo con la destra, comun
que travestita, sarebbe il so

li «plenum» del Comitato centrale del Pcus ha ap
provato alla unanimità le linee generali della rela
zione di Gorbaciov al congresso, ma gli ha chiesto 
di rivedere alcuni passaggi (quelli sulla 'economia 
di mercato e sul ruolo della classe operaia) e di 
esprimere un giudizio sui congresso del Pc russo. 
Un mezzo si dunque, ma per dirla con Eltsin il dibat
tito è ancora tutto da fare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. La riunione, svol
tasi secondo le fonti ufficiali in 
una «atmosfera benevola» e 
con una «discussione costrut
tiva», è durata tre ore e mezza, 
una delle quali occupata dalla 
relazione di Gorbaciov. An
che il documento program
matico e il progetto di nuovo 
statuto sono slati approvati 
senza opposizione, con due 
sole astensioni. Ciò non vuol 
dire tuttavia che non ci siano 
stale opinioni «contrastanti» e 
che al congresso tutto sia de
stinato a filare liscio. Gorba
ciov è stato fra l'altro invitato a 
includere nel suo rapporto un 
preciso giudizio sul recentissi

mo e contrastato congresso 
del Pc russo, sul quale a quel 
che risulta il segretario gene
rale si è pronunciato ieri, an
che se non si sa che cosa ab
bia detto. Si è avuta anche la 
conferma che Gorbaciov, che 
tutti danno per riconfermato 
nella carica, sarà affiancato 
da uno stretto collaboratore in 
qualità di vice. E a Ila vigilia del 
congresso a dare una mano a 
Gorbaciov sono venuti anche 
i lituani: il parlamento di Vii-
nius. su proposta del presi
dente Landsbergis, ha appro
vato a larga maggioranza il 
•congelamento» della dichia
razione di indipendenza. 

Mlkhall Gorbaciov MARCELLO VILLAHI A PAGINA 11 

Stasera gli azzurri con Donadoni 
Vialli e Ancelotti grandi esclusi 

L'Italia chiede 
all'Eire 
il passaporto 
Toma in campo l'Italia di Vicini. Stasera affronterà 
l'Eire allo stadio Olimpico di Roma nei quarti di fina
le del campionato del mondo. Lna novità nella for
mazione annunciata ieri dal et: il rientro di Donado
ni, dopo l'infortunio al ginocchio, al posto dello 
squalificato Berti. Vialli e Ancelotti i grandi esclusi. 
Nell'altro quarto, a Firenze, l'Argentina di Maradona 
affronta la Jugoslavia. 

RONALDO PERGOLINI 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

I' • » , i • ! ' iraroui 

C e Cuore Mundial, il quotidiano che non sbaglia i congiun
tivi. In questo numero: l'Italia si prepara au affrontare l'Irlan-
c i senza che si possa fare nulla per evitarlo. Il dramma di 
Vialli continua. Nostro scoop: Ancelotti lascia il Milan. Pre-
trio Control, ormai furibonda la lotta per il primato. Gazza-
ruga fermo per infortunio, lì poi Altan, Elle (Cippa, Perini, 
Vauro, Vigo e Pennisi e i ragazzi della ola. 

Rapporto Svimez 
La spesa 
pubblica 
preferisce il Nord 

§ • ROMA. Stasera, allo stadio 
olimpico di Roma, la naziona
le di Azeglio Vicini chiede al
l'Eire il passaporto per conti
nuare il suo cammino nel 
campionato dei mondo. Supe
rando gli irlandesi, l'Italia si 
qualificherebbe infatti per la 
semifinale in prc igramma a Na
poli mercoledì 3 luglio e che la 
vedrebbe opposta alla vincen
te dell'altro quarto tra Argenti
na e Yugoslavin, che si gioca 
oggi pomeriggio (ore 17) a Fi
renze 

Vicini teme molto la prepa
razione atletica dei giocatori 
dell'Eire: «Sono una squadra 
compatta, il Ioni ttioco si basa 

molto sulla velocità. Dovremo 
stare attenti». Solo una novità 
nella formazione rispetto al
l'undici che ha battuto l'Uru
guay: il recupero di Donadoni 
dopo l'infortunio al ginocchio 
che lo ha tenuto fuori nelle ul
time uscite azzurre. Il tornante 
milanista giocherà al posto 
dello squalificato Berti. Confer
mata anche la coppia d'attac
co Baggio e Schillaci. Qualche 
malumore nel ritiro azzurro fra 
gli assenti illustri, Vialli e Ance-
lotti. Il centrocampista del Mi-
lan è stato molto duro: «Fisica
mente sto benissimo, non cer
chiamo scuse. Resto fuori solo 
per una scelta tecnica». 

NELLO SPORT 

Nel Mezzogiorno, nvcla il 
•Rapporto Svimez» presenta
to ieri a Cosenza, cala la di
soccupazione (dal 21,6 al 
20.1 percento), ma perma
ne una forte dualità con il 
Nord. Ancora troppi gli im-

*""^—^^^^™"™"^™""^ pedimenti allo sviluppo del 
Mezzogiorno. In primo luogo l'esistenza di un -blocco socia
le» cresciuto all'ombra delle nsorse pubbliche straordinarie 
<• ben più forte del vecchio "blocco agrario». Ma tra le cifre 
emerge una novit.v la spesa pubblica preterisce il Nord... 

A PAGINA 4 

Quattro in coma 
dopo la lombare 
al Cto di Roma 
Inchiesta dei Nas 

Quattro persone in coma 
dopo una iniezione lombare 
per una operazione di ernia 
nell'ospedale Cto di Roma. 
La sommistrazione del far
maco, poteva essere sostitui
ta con una Tac. Ma l'appa
recchio giace in uno scanti

nato: e un modello già superalo. Ieri il sindaco Carrara è an
dito a far visita ai malati ed e slato agredito dai parenti. La 
magistratura ha aperto un'inchiesta e i Nas hanno seque
strato il farmaco killer. Ma la farmaceutica Bracco di Milano, 
si dichiara "innocente». A PAGINA 8 

Crisi idrica 
a Rovigo: 
acqua nera 
dai rubinetti 

Acqua nera dai rubinetti, 
gente in piazza fra rabbia e 
rassegnazione. Rovigo, stret
ta fra il Po e l'Adige, non può 
usare l'acqua: non si può 
cuocere la pasta (nemmeno 
negli ospedali), non si lava-

" " " ^ • ^ ™ " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ no le verdure , non si fa la 
doccia, pur con un caldo africano. Code per l'acqua mine
rale, code per i piatti di carta e per le autobotti che non arri-
v.ino. «Presto tornerà la normalità», dice il sindaco. 

A PAGINA 9 

la reazionaria e revanscista ,. gna'e per l'abbandono del 
che dominerebbe il partito e la partilo. Dipenderà anche dalle 
. situazione del paese in caso di 
« una riduzione su scala panso-
vicllca della canea antipere-
strolka del congresso russo. 
Ma il plenum di ieri ha mostra
to anche che una parte della 
destra antigorbacioviana non 
ci starà. Sono stati loro - primi 
segretari regionali come Mal-
kov di Cita, Potapov di Irkutsk. 
Positx'cvdi Mary, l'ex numero 
uno di Irkutsk, Sitnikov, man
dato a lare l'ambasciatore in 
Mongolia durante la crisi del 
1988 che accompagnò la fa-

mosse di Eltsin l'entità delle la
cerazioni che appaiono co
munque inevitabili. Ma sull'ul
tima spiaggia del palazzo dei 
congressi battono onde incu
ranti delle mediazioni. I mina
tori del Donbass hanno deciso 
ieri (25 comitati su 30) uno 
sciopero generale per l'I 1 lu
glio. Non hanno ascoltato nep
pure l'appello di Eltsin alla cal
ma. Chiedono le dimissioni del 
governo e la nazionalizzazio
ne delle propnetà del partito 
comunista. 

Muoiono 3 operai 
per; le esalazioni 
del depuratore 
Sono morti, dopo aver perso i sensi a causa delle 
esalazioni, nella melma di un depuratore. È succes
so ieri mattina a Castelnuovo Scrivia (Alessandria). 
Vittime tre operai: il primo, stordito, è caduto nella 
fanghiglia; gli altri due, accorsi in suo aiuto, hanno 
subito la stessa sorte. Altri tre lavoratori sono finiti al
l'ospedale per intossicazione. Non avevano cinture 
di sicurezza e maschere antigas? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• I TORINO. Tre operai sono 
morti e ire sono rimasti feriti in 
un incidente sul lavoro avve
nuto ieri mattina a Castelnuo
vo Scrivia. nell'Alessandrino. 
Egidio Zuccarcllo, 34 anni, di 
Castelnuovo, Pio Tosi, 38. di 
Carbonara, e Fulvio Barbieri, 
24, di Arquata, stavano sosti
tuendo una pompa sul fondo 
di un impianto di depurazione. 
Zuccarcllo è stato il primo ad 
essere colto da malore e a pre

cipitare nella vasca; gli altri, 
nel tentativo di soccorrerlo, 
hanno subito la stessa sorte, a 
causa di esalazioni sviluppate
si all'interno dell'impianto: so
no morti nella vasca colma di 
melma. L'intervento dei colle
ghi è risultato inutile per loro. 
Si sono salvati invece altri tre 
operai che, accorsi per cercare 
di aiutare i compagni, sono 
svenuti, per fortuna accascian
dosi su una grata. 

A PAGINA » 

L'anno record del gruppo: oltre 1200 miliardi di utili e un aumento del 17% del fatturato 
Sui contratti Agnelli usa toni meno duri del presidente della Confindustria 

1989, la Fiat mai così ricca 
Fatturato a 52mila miliardi, utile a oltre mille e duecen
to: per la Fiat l,'89 sarà un anno da ricordare a lungo, 
un anno da record. Ma per il futuro l'avvocato si mo
stra cauto: nel '90 il record non si ripeterà. A chi gli ha 
chiesto cosa pensa dello scontro su contralti e scala 
mobile Agnelli ha risposto che esiste uno spazio nego
ziale anche se resta decisivo l'intervento del governo. 
La prima volta dei verdi all'assemblea degli azionisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELICOSTA 

• B TORINO. Per la Fiat 189 è 
stato un anro d'oro, «l'anno 
più brillante della sua storia», 
l'ha definito il presidente Gio
vanni Agnelli, nell'illustrarc 
agli azionisti i risultati del pas
sato esercizio. Oltre milledue
cento miliardi di utile, con un 
incremento tei 20% sull'88. e 
un fatturato complessivo che 
ha toccato i 52mila miliardi. 
Cauto però l'Avvocato sull'an
no in corso: i primi mesi sono 
andati bene, per il futuro mo
stra preoccupazione, anche se 
si prevede che il fatturato su
pererà i 60mila miliardi. Agnel
li ha insistito sulla strategia di 

crescita «per linee esterne, arti
colata in acqui lizioni, accordi 
di collaborazione, iioinl venlu-
res». 

E il contratto' ' Lo scontro col 
sindacato? Al segretario pie
montese della Flom, Giancarlo 
Guiati, che intervenendo al
l'assemblea aveva sostenuto 
che i dati di bilancio Rat mo
strano risultati sufficienti a so
stenere la piattaforma dei me
talmeccanici. Agnelli ha rispo
sto che «ci sono spazi negozia

li». «Ma sarà determinante - ha 
aggiunto - l'arbitrato del presi
dente del Consiglio: nei nostri 
conti economici non ci sta la 
piattaforma cosi com'è stata 
presentata». Insomma, pur con 
toni più morbidi di Plninfarina 
verso il sindacato, si attende il 
classico regale dal governo: la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. 

Un'.issemblea infuocata, 
quella degli azionisti di ieri: 
nove ore filate di dibattito nel 
quale sono intervenuti venti 
rappresentanti della Lega Am
biente e diversi sindacalisti. 
L'invasione in forze degli am
bientalisti era annunciata: da 
Ermete Realacci a Giovanni 
Melandri al deputato comuni
sta Chicco Testa. Tutti hanno 
tirato in ballo i gravi problemi 
di inquinamento provocati 
dalle automobili mentre una 
parte ha segnalato le produ
zioni inquinanti di specifici im
pianti Fiat. 

A PAGINA 3 

Berlusconi ha perso 
Al tribunale 
lo scettro Mondadori 

OARIOVENEGONI 

• • MILANO. -La famiglia 
Mondadori-Formenton mi ha 
dato la presidenza della Mon
dadori e nessuno me la toglie
rà», disse Silvio Berlusconi il 25 
gennaio scorso insediandosi al 
vertice della casa editrice. E in
vece, al 160° giorno di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
sua èra, l'assemblea degli 
azionisti ha volato ieri sera a 
maggioranza la revoca dell'in
tero consiglio egemonizzato 
dalla Rninvest e l'elezione di 

un organismo nuovo, nel qua
le i rappresentanti del Tribuna
le hanno un ruolo di ago della 
bilancia. Il nuovo presidente 
della società sarà Giacinto 
Spizzico, un anziano profes
sionista scelto dai giudici. La 
Cir di De Benedetti rivendica 
per se la nomina di un ammi
nistratore delegato: potrebbe 
tornare al suo posto quell'Emi
lio Fossati, rimosso da Berlu
sconi cinque mesi fa e rientra
to ieri a far parte del vertice di 
Scgrate. 

A PAGINA 3 

Frase su Ustica attribuita al presidente da un familiare delle vittime 

<Cossiga mi ha detto: fu azione 
di guerra». Il Quirinale smentisce 

ANTONIO CIPRIANI 

Fatturato provisto WvO: 

Special izzazioni produt t ive: 

Brevetti esclusivi: 

wm ROMA -Un'azione di 
guerra e io sono stato tenuto 
all'oscuro». La frase clamorosa 
l'avrebbe detta, nell'incontro 
con i familiari delle vittime di 
Ustica il presidente della Re
pubblica Cossiga. L'ha raccon
tato Daria Bonficlti, presidente 
dell'associazione, che ha in
contrato il capo dello Stato 
con il senatore della Sinistra 
indipendente Sergio De Julio e 
con l'avvocato della parte civi
le Alessandro Gambcrini. Ma 
la frase specifica, quella sul-
Inazione di guerra», 6 stata 
•tassativamente smentita» dal 
portavoce del Quirinale che ha 
scntto: «Esemplificando il pre
sidente ha osservato poi che se 
come è stalo Ipotizzato da al

cuni organi di informazione si 
fosse svolta una battaglia ac
rea nel cielo di Ustica e il go
verno ne fosse stato tenuto al
l'oscuro, la cosa sarebbe da 
considerare Ira l'incomprensi
bile, l'incredibile ed il grave». 
Una frase non detta che però si 
potrebbe desumere dal senso 
generale delle azioni avviate 
dal presidente e anche dalle 
sue dichiarazioni. «Quello che 
è rilevante - ha dichiaralo Ser
gio De Julio - è che il presiden
te abbia la consapevolezza 
che qualcosa non ha funziona
to. Sicuramente è infastidito 
dall'attività, strana o troppo in
dipendente dal potere politico, 
di pezzi della struttura militare 
e dei servizi segreti». 

/ÌI 'U! SA CI NI 1,'Af I DI COSTRUZIONI 
A PAGINA 7 

La classe operaia non era morta 
• • Sembravano cosi fuori 
moda, ormai, i grandi comizi 
popolari, le manifestazioni 
operaie sulle piazze delle città 
italiane. Sembravano cosi of
fensivi allacUo senso estetico 
dei sindaci-rnanager odierni. 
Oltre tutto, complicavano un 
traffico già di per sé caotico. 
Avevano contro l'appannarsi 
delle ideologie e il virtuoso 
buonsenso t>en|5ensante. Ep
pure, le recenti manilestazioni 
dei metalmeccanici a Milano e 
a Napoli qualche cosa di im
portante l'hanno manifestata. 
Sono state altamente istruttive 
di per se. pur trascurando la 
sostanza dei discorsi dei diri
genti sindacali. 

Cosi come e istruttiva la rela
tiva sorpresa con cui sono sta
te commentate. Con ioni persi
no apprensivi s'è detto che la 
classe operaia era tomaia, co
me se si trattasse di una febbre 
malarica, misteriosa e intermit
tente. La verità ò che la classe 
operaia non se ne era mai an
data via. C'era chi l'aveva spe
dita in parad.so. pur di toglier
sela di tomo, e chi invece al
l'inferno. E c'era qualcuno, più 
ardimentoso, che ne aveva ad
dirittura stilato il certificato di 
morte. Preoccupazioni prema

ture. Frette intempestive. Di 
certo c'è che la classe operaia 
è ancora qui, attiva e combatti
va, piuttosto incurante delle 
diatribe nominalistiche se sia 
una «classe» o una «condizio
ne». Naturalmente, la classe 
operaia non è - non è più e 
probabilmente non lo è mai 
slata - quel blocco monolitico 
che s'immaginino gli analisti 
che ne annunciavano con fret
tolosa compuniiom? i funerali. 
La famosa distinzione marxia
na fra classe «in se» e classe 
•per sé» è ancora utile In altre 
parole, non è prudente lasciar
si fuorviare dalla crescente 
molteplicità e complessità dei 
compili operai, che sono ana
liticamente accertabili e che 
hanno una loro prec sa, «fat
tuale» consistenza, per conclu
dere che la ellisse operaia, in 
quanto classe "per sé", è stata 
frantumata, che il lavoro ope
raio subalterno ha cessato di 
essere «centrale» o anche solo 
importante, che si (• dissolto o 
quanto meno diluito in una se
rie di attività precarie, intermit
tenti, "ondulari», caiatteristiche 
di una società mobile, priva or
mai - ma solo tcndonzialmen-

FRANCO FERRAROTTI 

te - delle grandi, stabili -pro
fessioni» ottocenteche, nella 
quale, oltre a «produrre la pro
duzione», bisogna anche «pro
durre.! consumo». 

Alcune analisi in questo sen
so, se pure solo impressionisti
che, cominciamo ad averle; 
per esempio, quelle contenute 
nei volume colletlaneo Senti
menti dell'aldiqua. Opportuni
smo paura cinismo netletù del 
disincanto (Theoria. Roma-
Napoli, 1990). che stanno ad 
indicare - come ha notato 
molto bene R. Belloliore ne 
L'Indice (n. 5. maggio 1990) -
•l'emergere... di soggetti me
tropolitani che nella caducità, 
precanetà, spaesamento di og
gi trovano non solo i modi di 
socializzazione che li predi
spongano al lavoro postfordi
sta e informatico ma anche 
una risorsa di critica pratica, di 
"esodo" dal lavoro salarialo...». 
Tutto questo può essere vero. 
Ricerche rigorose potranno 
eventualmente documentarlo, 
verificarlo, interpretarlo. Ma 
non tocca in nulla il principio 
stratilicante fondamentale di 
una società essenzialmente 
caral'erizzata dal dominio del 

Rrande capitale finanziario, 
oggi transideologico e quindi 
dalla partizione classista e dal
la asimmetria del poiere di de
cidere o di non decidere. 

Anzi, nel momento in cui la 
classe come dato oggettivo 
sembra dissolversi e di fatto si 
disgrega in mille prò ili, cresce 
in realtà, nei luoghi eli lavoro e 
fuori, il grado di interconnes
sione e quindi il bisogno di 
collaborazione inter[>ersonalc. 
la necessità che gli o aerai o. se 
si vuole, gli operatori si senta
no legati all'impresa. Cesare 
Romiti non parla a vanvera né 
ama fare il predicatore. L'evo
luzione tecnica del macchina
no industriale - e non le esi
genze etiche - impcne la col
laborazione. Nessuno oggi -
né i sindacati né la Confindu
stria - può alla lettera prevede
re in un contratto formale i ge
sti, i tempi, i modi di interven
to, l'erogazione dell'attenzio
ne e dell'energia nervosa del 
lavoro subalterno. Questo è il 
senso, se ne ha uno. della 
«qualità totale». Questa colla
borazione la si può ottenere in 
pochi modi: con la Tianipola-
zione psicologica, jiunta or

mai al suo limite, oppure con 
buoni contratti, dal punto di vi
sta salariale e normativo. L'al
ternativa è la repressione bru
tale e diretta, che nelle condi
zioni odierne neppure i nostal
gici più incalliti sembrano pro-
porsi poiché sanno, del resto, 
che non funzionerebbe. L'evo
luzione del macchinario indu
striale (robotica, macchine 
transfer, elaborazione elettro
nica dei dati, ecc.) costringe 
alla collaborazione fra le parli, 
rende i famosi concelti orga
nizzativi di staffe line obsoleti, 
manda in soffitta il modello 
aziendale autoritario del tordi-
smo.Collaborazione. dunque; 
partecipazione operaia. Resta
no in piedi interrogativi pun
genti: partecipazione, in quali 
modi? Per chi? Per che cc-
sa?Con quali garanzie per l'in
teresse generale? Non è forse 
da ripensare lo stesso concetto 
di profitto privato7 

La classe, nel suo mutare, 
apre una nuova fase del pen
siero politico e della pratica 
democratica. Non solo la de
mocrazia si afferma premendo 
dal basso. In essa non è più 
possibile distinguere fra ope
raio subalterno e cittadino 
(formalmente) libero. 


